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In tutte le aule c’è un cartellone 

molto visibile, giallo arancione ; 

c’è scritto a frasi gentili e chiare 

di tener spento il cellulare. 

 

In generale tutti concordano , 

in una scuola certo disturbano. 

Viene uno squillo nella lezione 

si perde il filo e l’attenzione . 

 

Siamo d’accordo , pensan gli scaltri, 

e valga per tutti,( ma tutti gli altri ). 

E poi i “distinguo”di alcuni i quali 

pensan di essere casi speciali . 

 

C’è chi è shoccato: è cosa inaudita, 

dai retta al diktat e non è più vita. 

Sei fuor dal mondo, sei emarginata, 

potresti perdere una chiamata ! 

 

C’è  il vip che teme possa crollare 

il suo gran mondo se al cellulare 

lui non risponde. La sua opinione : 

per lui  la regola fa un’eccezione. 

 

Altri che sempre grande attenzione 

han per le regole, combinazione 

devon ricevere un’aspettata 

ineludibile telefonata. 

 

C’è poi chi pensa : spegnere è inutile 

ormai nessuno  più mi telefona. 

Io non ci credo ma…e se succede ? 

 E’ scaramantico, lo lascio acceso.. 

 

Per altri invece che non si lasciano 

proprio irretire dal bel giocattolo 

il cellulare non ha alcun peso, 

se ne dimenticano, …ma resta acceso. 

 

In generale poi molti pensano 

che il fastidio non sia drammatico; 

a ripagarli c’è l’armonia 

della nuovissima sua suoneria . 

 

      =================== 

 

Ecco uno squillo ! E’ molto flebile 

perché imboscato in qualche angolo. 

Tutto si blocca, e orecchie trepide 

cercan quel suono di riconoscere. 

 

 

 

 

 

E’ lui !  Lo dice l’orecchio ed il  cuore, 

è il tuo inseparabile  amico migliore ;  

chiama ; e  tu scatti  allora veloce; 

 da dove diavolo vien quella voce ? 

 

Inizia un’ansiosa ricerca frenetica 

dentro le borse, le tasche, gli   zaini ; 

 viene alla luce e ormai liberato 

lancia il suo suono sempre più disperato. 

 

Zittirlo è possibile, ma prima è d’obbligo 

capir chi chiama, ma in fretta  è arduo; 

lui sempre strilla… Con aria  compìta, 

inizia la volata a guadagnar l’uscita. 

 

E fuor dall’aula una volta  arrivata 

può far con gioia quella telefonata 

che l’aula intera  tanto ha disturbato….                       

Ed è il solito tanghero che ha sbagliato! 

 

Rientro abbacchiato, in grande pentimento 

ma con un ferreo proponimento: 

“per sempre chiuso terrò  il  cellulare”. 

( salvo si tratti di un caso speciale )  
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